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INTRODUZIONE

Il colloquio di Jiinkerath

Il settimo colloquio internazionale sulla vita salesiana, presie­
duto questa volta da Don Raffaello Farina, direttore del centro 
studi Don Bosco dell’Università salesiana di Roma, si è svolto a 
Jiinkerath, presso Colonia, in Germania, dal 24 al 28 agosto 1975. 
Ha visto radunate una quarantina di persone appartenenti ai di­
versi gruppi che oggi passano sotto il titolo di « Famiglia sale­
siana ».

Il tema scelto di comune accordo in occasione dell’assemblea 
generale a Friburgo in Svizzera, dodici mesi prima, era piuttosto 
delicato e difficile. Le giornate dovevano in effetti essere incentrate 
sull’« impegno per la giustizia e la Famiglia salesiana », questione 
non certo familiare per un corpo nato nel secolo XIX in un con­
testo gerarchizzato, dove la civilizzazione dei bianchi e dell’oc­
cidente dominava sovrana, dove la sicurezza sociale non era che 
un’utopia e dove l ’uguaglianza dell’uomo e della donna era 
ignorata tanto nella famiglia che nello Stato. C ’è però da notare 
che da una decina d ’anni a questa parte e specialmente dopo il 
Capitolo generale speciale dei Salesiani del 1971-1972, la logica 
del Vangelo, le esigenze di uno spirito rispettoso dei valori fon­
damentali della persona umana, ancorché umile, la pressione di 
un’opinione pubblica allargatasi alle dimensioni del mondo dopo 
la seconda guerra mondiale, ed infine la riflessione della Chiesa 
durante il Concilio Vaticano II e il Sinodo dei vescovi del 1971, 
avevano obbligato il mondo dei discepoli di san Giovanni Bosco 
a studiare più da vicino i valori del loro impegno per la giusti­
zia nel mondo contemporaneo. Da parte sua, questo colloquio si 
prefiggeva di contribuire al chiarimento di alcune idee e, possi­
bilmente, alla formulazione di una politica capace di riempire di 
contenuto delle affermazioni solenni, rimaste a volte senza palesi 
risonanze pratiche.
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Il tema della giustizia

La giustizia è oggi un termine magico che esalta le folle. Avan­
tieri, i nostri avi invocavano la ragione; ieri i nostri parenti re­
clamavano il progresso; attorno a noi ognuno domanda più giu­
stizia. La giustizia è il problema non solo politico e sociale, ma 
morale che preoccupa maggiormente i contemporanei. « L ’aspi­
razione alla giustizia appare sempre più come l ’aspirazione etica 
fondamentale del mondo contemporaneo, tanto delle società non 
industrializzate quanto della società industriale. La sensibilità al 
riguardo è diventata assai viva e la rassegnazione lascia ormai il 
posto ovunque alla volontà di lotta contro l ’oppressione in tutte 
le sue forme » .1 La Famiglia salesiana condivide questo stato d ’ani­
mo. Il problema « è sommamente attuale e dibattuto in tutti i 
gruppi », ci scriveva il 2 settembre 1974 Don Giovanni Raineri, 
consigliere generale per la pastorale degli adulti. « Con la sua let­
tera ho ricevuto il programma del prossimo colloquio sulla vita 
salesiana che avrà per tema: l ’impegno per la giustizia e la Fa­
miglia salesiana, osservava un salesiano colombiano alPautore di 
queste righe, il 12 aprile 1975, mentre annunciava la sua parte­
cipazione al colloquio. È un tema urgente e vitale per tutti, ag­
giungeva, ma lo è particolarmente per il nostro continente sud­
americano ».

Tutti sono d ’accordo sul principio: occorre più giustizia; le di­
vergenze si fanno tosto notare appena si cerca di dare alla for­
mula un contenuto determinato. La lettera dal sud America ap­
pena citata, continua così: « Come Lei sa bene, in America Latina 
la giustizia ha un nome: liberazione del popolo. Impegnarci per 
la giustizia significa partecipare alla lotta dei nostri popoli op­
pressi economicamente, politicamente, culturalmente e anche re­
ligiosamente per operare la loro liberazione ». Senza dubbio! Ma 
questo senso è ovvio e pacifico per tutte le categorie di cristiani? 
Una lettera contemporanea proveniente da una consigliera gene­
rale delle Figlie di Maria Ausiliatrice e indirizzata al presidente 
del colloquio metteva l ’accento su altri valori: « Mi pare molto 
opportuna la scelta del tema quanto ad attualità e fin d ’ora mi im­
pegno a pregare perché si trovino persone che possano trattarlo

1 R. C o s te , Foi et société industrielle, in Nouvelle Revue Théologique, 
t. 97, 1975, p. 394.
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con piena competenza. Quello che mi permetterei di sottolineare 
è la necessità di vedere l ’urgenza d ’un impegno di giustizia non 
solo come promozione sociale, ma come urgenza evangelica: "Bea­
ti quelli che hanno fame e sete di giustizia” . “ Il Regno di Dio è 
giustizia e pace nello Spirito Santo” . Non le nascondo che la 
mia preoccupazione è questa: l ’argomento —  ripeto! —  è entu­
siasmante, ma va calato bene nella Parola di Dio e della Chiesa 
perché non si sgretoli e non si limiti a un’angolazione solo terrena 
della giustizia che è poi, grosso modo, la visuale marxista. In 
questi giorni ho letto un pensiero di De Gasperi che mi ha col­
pito: “ Ci sarà vera giustizia sociale quando gli uomini saranno 
personalmente giusti” . E l ’uomo giusto per eccellenza è il santo ». 
Il senso dell’impegno per la giustizia in questi due testi era sen­
sibilmente differente.

Per chiarire la strada da percorrere, il comitato organizzatore 
già in fase di preparazione del colloquio aveva proposto ai con­
ferenzieri una certa definizione di giustizia, che in seguito non 
sarebbe mai stata espressamente contestata. Tutt’al più, durante 
la tavola rotonda del secondo giorno, ci si interrogò sulla sua cor­
rispondenza con una concezione della giustizia sociale che non era 
la semplice somma delle giustizie individuali. La giustizia è stata 
per noi non solo « una virtù che tende a rendere a ciascuno se­
condo i suoi diritti », ma anche « l ’organizzazione delle relazioni 
sociali, a tutti i livelli, per il rispetto dei diritti dell’uomo e per 
la costruzione di un mondo più giusto ». Questo senso « ogget­
tivo » (l ’organizzazione) doveva essere compreso in funzione del 
senso « soggettivo » (la virtù). Il punto di vista della persona, su 
cui la seconda lettera aveva messo l ’accento, rimase dunque prio­
ritario. In conformità con l ’ideale educativo di Don Bosco e dei 
suoi successori, la visuale del colloquio è stata forzatamente « mo­
ralizzatrice ». « Il buon cristiano » e « l ’onesto cittadino » di Don 
Bosco era un uomo moralmente « giusto ». L ’obiettivo dell’assem­
blea fu costantemente la costruzione dell’uomo giusto, dell’uomo 
cioè capace di servire Dio, suo creatore e suo sovrano Signore, e di 
rendere ad ogni uomo, vicino o lontano, i beni, i servizi e i ri­
guardi a cui hanno diritto dei fratelli, fondamentalmente uguali e 
destinati a partecipare della stessa gloria nell’eternità. Volere degli 
uomini giusti, pienamente giusti, moralmente giusti e, allo stesso 
tempo, accettare una società ingiusta, i cui meccanismi conducono

7



a negare, alterare o sopprimere i diritti o dei diritti di tutti gli 
uomini o di certe categorie di persone, sarebbe stata una presa 
in giro. La giustizia « oggettiva », sempre collegata con quella 
«  soggettiva », riguardava l ’organizzazione delle relazioni sociali, 
a tutti i livelli, per il rispetto dei diritti delPuomo e la costru­
zione di un mondo sempre più « giusto ».

1 partecipanti al colloquio venivano qui rinviati dalla nozione 
di « giustizia » propriamente detta a quella di « diritti delPuo­
m o », che è connessa alla prima. Il campo in cui si impegnavano 
era necessariamente stimolante. I « diritti delPuomo » sono stati 
valutati in maniera differente nelle coscienze degli uomini dal- 
Pantichità al diciottesimo secolo, e dal diciottesimo secolo ai gior­
ni nostri. Nel 1971, in occasione del Sinodo romano sulla « giu­
stizia nel mondo », il centro di Bruxelles Pro Mundi Vita pubbli­
cava, ad uso dei vescovi interessati, una « nota speciale » che di­
ceva senza mezzi termini: « Non si può sognare di offrire del- 
Pidea di “ giustizia” una definizione o una delimitazione che con­
vinca e soddisfi tutti. La giustizia è un concetto relativo alla vita 
morale il cui contenuto si sviluppa parallelamente all’evoluzione 
della civilizzazione. Ciò che appariva giusto ai tempi del feudalesi­
mo, può apparire ingiusto in una società post-industriale. Il conte­
nuto generale del concetto di "giustizia” è determinato in larga 
parte dal contesto socio-politico e socio-culturale di un determinato 
periodo storico. L ’interpretazione individuale di ciò che è giusto 
dipende in larga misura dalla posizione occupata in una determi­
nata struttura sociale da colui che è chiamato a valutarla »?  Sotto 
la parola giustizia erano i diritti che qui venivano segnalati come 
in filigrana. Per delimitare questi diritti occorre riferirsi alla so­
cietà contemporanea. Il comitato organizzatore e i relatori delle 
conferenze teoriche si sono appoggiati sia sui testi del Vatica­
no II,3 sia sulla Dichiarazione universale dei diritti delPuomo, vo­
tata il 10 dicembre 1948 dall’assemblea generale dell’ONU. In 
tale prospettiva, un uomo giusto, quale vuole essere un membro 
della Famiglia salesiana e quale aspira a formare attorno a sé, è 
colui che è pronto ad assicurare e a far assicurare a ciascuno dei

2 Justice dans le monde. La necessità d’une politique commune, in Pro 
Mundi Vita (Bruxelles, 6, rue de la Limite), Note spéciale, 19, 1971, p. 3.

3 Specialmente GS 26, 29, 41, 42, 65, 68; DH specialmente 1, 2, 6.
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suoi simili i diritti alla vita, alla sicurezza, al vitto, all’abitazione,, 
al lavoro, all’educazione, alla libertà di pensiero, di coscienza e di 
religione, alla partecipazione alla vita politica e sociale, ecc., che 
la società contemporanea riconosce a quanti nascono oggi sotto 
il cielo di Dio. Un ordine giusto è quello che procura a tutte le 
categorie sociali e a tutti i componenti di esse, siano essi di una 
razza o  di un’altra, d ’un sesso o dell’altro, malati o sani, intelli­
genti o semplici, poveri o ricchi, lavoratori del braccio o della 
mente, il rispetto di questi diritti fondamentali. Il colloquio è 
stato consapevole che le cose sono ancora in evoluzione e che sta 
emergendo per esempio un diritto all’uguaglianza delle possibilità 
e un diritto alla felicità, di cui poco si parlava ancora qualche de­
cina d ’anni fa.

La prospettiva scelta è stata quella più universale possibile.
I partecipanti hanno cercato di uscire dal solo contesto euro­
peo. Hanno accordato all’America latina un posto importante 
ai loro dibattiti. La Famiglia salesiana in Argentina non è forse 
relativamente più numerosa di quella della Francia? Soprattutto 
hanno preso atto che ai giorni nostri la trasformazione della co­
scienza del mondo è più rapida e più uniforme che in altri tempi. 
Sotto l ’influsso delle scienze e della tecnica, che hanno conosciuto 
uno sviluppo particolarmente accelerato dopo la seconda guerra 
mondiale, gli uomini entrati in quest’ultimo quarto di secolo 
hanno preso coscienza delle grandi differenze culturali, econo­
miche e politiche esistenti nelle varie regioni del globo. La civi­
lizzazione di questa o quella regione o nazione o continente 
non avviene più in vasi chiusi. I legami d ’interdipendenza si sono 
moltiplicati. I primi segni di una civilizzazione mondiale stanno 
affiorando, mentre i primi indizi di una presa di coscienza psi­
cologica e morale si estendono al mondo intero. Lo sviluppo 
scientifico e tecnico ha pure esercitato un influsso diretto sull’evo­
luzione delle idee di giustizia e di ingiustizia, facendo emergere 
le differenze e i punti di convergenza esistenti nella grande fami­
glia umana. Così ha potuto prendere corpo, in una misura apprez­
zabile, un consenso internazionale concernente il contenuto at­
tuale dell’idea di giustizia.4 « Più la rettitudine di coscienza regna 
tra gli uomini, e più le persone e i gruppi umani si distolgono

4 Secondo Justice dans le monde, art. cit., p. 3.
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dall’arbitrio e si sforzano di conformarsi alle norme obiettive della 
moralità ».5

Se le cose stanno così, l ’attuale sensibilità dei salesiani e delle 
salesiane postasi in ascolto del proprio tempo può, a ragione, dif­
ferire in materia di diritti dell’uomo e, quindi, di giustizia da 
quella dei loro grandi maestri dell’Italia del secolo scorso. Ed è 
necessario che essi siano particolarmente attenti a non frenare 
un’opera civilizzatrice ed educatrice a cui i discepoli di Don Bosco 
devono rimanere assolutamente votati.

L’impegno sociale salesiano, ieri e oggi

Don Bosco ha contribuito a costruire o restaurare nel suo se­
colo una società più giusta. Il primo esposto storico ha tentato 
di mostrare come vi si è inserito e quali idee-forza lo hanno gui­
dato nella sua impresa. Per i sistemi di relazioni sociali che pre­
conizzava, non conosceva migliore forza cementante della morale 
e della religione del clero cattolico. Le associazioni da lui create, 
e precisamente le congregazioni religiose maschile e femminile 
e PUnione dei Cooperatori salesiani; le scuole professionali, pri­
marie e secondarie da lui organizzate; la stampa popolare ed edu­
cativa da lui sostenuta, avevano come fine quello di offrire alla 
società « onesti cittadini », ma specialmente « buoni cristiani ». 
Armonizzava così la sua vita apostolica: « la salvezza delle ani­
me » per la quale era pronto a sacrificare tutto, e la sua prospet­
tiva sociale. I suoi discepoli l ’hanno imitato. Albert Druart, a 
conclusione della sua breve comunicazione sull’« azione sociale 
dei Salesiani in Belgio, 1891-1914», ha potuto scrivere: « Que­
st’opera educativa intrapresa dai Salesiani si colloca nell’insieme 
delle opere cattoliche fondate per preservare la gioventù indu­
striale “ dalla corruzione morale e dall’incredulità, per donare ad 
essa una formazione spirituale, per aiutarla a superare le diffi­
coltà materiali in cui si trovava impigliata” . In Belgio, le opere 
salesiane sono da classificare tra tutte le realizzazioni sociali pa­
ternalistiche che videro la luce alla fine del diciannovesimo seco­
lo ». L ’operaio conquista i suoi diritti sottomettendosi alla dura 
legge del lavoro quotidiano. Nel mondo salesiano, qualche voce

5 GS 16.
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autorizzata si è tuttavia levata, nella prima parte di questo secolo, 
per indicargli altri cammini. Don Ramon Alberdi, professore di 
storia ecclesiastica a Barcellona, ci ha fatto ascoltare la voce di 
Don Rodolfo Fierro Torres (1879-1974), assai rinomato nel suo 
paese, le cui affermazioni manifestate negli anni che precedettero 
la prima guerra mondiale avevano delle risonanze nuove: « L ’ope­
raio ha i suoi diritti, diritti sacri —  diceva nel 1911 — ; ha la sua 
dignità, e bisogna che l ’una e gli altri gli siano riconosciuti. Ma 
occorre anche insegnargli ad usarne (...). Noi Salesiani non edu­
chiamo gli operai perché siano sfruttati, ma perché imparino a 
essere liberi nel senso cristiano e umano della parola, perché ren­
dano liberi anche gli altri ». Infine, tre testimonianze significa­
tive (di Clara Bargi, Maria Luisa Petrazzini e Antonio Martinelli) 
hanno manifestato ai membri del colloquio tutto quello che una 
vocazione salesiana poteva oggi fare a beneficio della giustizia 
nella vita di una Volontaria di Don Bosco, educatrice in un am­
biente assai popolare della sua regione di Siena; nell’apostolato 
di un gruppo di Figlie di Maria Ausiliatrice dell’Italia settentrio­
nale, impegnate a lottare contro potenti legami internazionali di 
sfruttamento delle giovani; infine, nel lavoro di un 'equipe di preti 
salesiani dediti al servizio degli emigrati nella regione di Colonia, 
in Germania.6

Educare alla giustizia

Il secondo e il terzo giorno del colloquio sono stati dedicati 
alla ricerca delle idee più esatte in materia di giustizia e della pe­
dagogia più idonea per formare i giovani a vivere e a costruire un 
mondo più giusto attorno a loro. Don Mario Moro, professore di 
sociologia all’Università pontificia salesiana di Roma, ha svilup­
pato alcune considerazioni sulla giustizia nel mondo contempo­
raneo. Francesco Missaglia, cooperatore salesiano, professore di 
diritto a Napoli, si è sforzato di mostrare che la giustizia sociale 
è oggi al servizio della persona: « La persona umana è quindi il 
fine inviolabile, non riducibile mai a mezzo. Tutto il resto, realtà 
naturale e collettive, politiche e sociali, società e Stato sono mez­

6 Per motivi di discrezione, questi tre esposti non sono riprodotti nel 
presente volume.
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zi e valori strumentali a questo fine: lo sviluppo della persona 
umana. La giustizia consiste dunque nella conformità ai valori 
perenni della persona umana ». A  Don Mario Midali, decano 
della Facoltà teologica deirUniversità salesiana di Roma, toccò
il compito di definire « l ’impegno cristiano per la giustizia secon­
do i documenti ecclesiastici recenti ». Si è accontentato di mo­
strare come la Chiesa realizza il Vangelo nel nostro tempo, defi­
nendo la sua missione in materia di giustizia con l ’aiuto dei ter­
mini di promozione e liberazione, e analizzando la sua azione 
nei campi della testimonianza, dell’educazione ed anche dell’in­
tervento più o  meno diretto. Ha quindi indicato ai cristiani quale 
è il loro dovere in una situazione terribilmente conflittuale: 
« L ’impegno politico o per la giustizia coinvolge i cristiani nei 
conflitti sociali e politici, ma in essi sono chiamati a rendere te­
stimonianza al Vangelo, dimostrando che nella storia esistono 
altre fonti di sviluppo diverse dalla lotta, cioè l ’amore e il di­
ritto ». Enrica Rosanna, Figlia di Maria Ausiliatrice, professo­
ressa di sociologia, ha presentato una lezione particolarmente 
chiara, dal titolo: « Linee orientative per uno studio sulla condi­
zione della donna nella società contemporanea ». Ha delineato 
quattro tipi di prospettive, inglobanti quattro tipi differenti di 
azione in vista della promozione di una maggior giustizia per le 
donne di oggi: le prospettive marxiste, le prospettive individua- 
liste, le prospettive neo-femministe, le prospettive personaliste. 
Da parte sua ha privilegiato queste ultime. Il sig. August Vanis- 
tendael il quale, tra gli altri numerosi titoli, ha quelli di coope­
ratore salesiano e di docente all’Università di Lovanio, aveva da 
presentare un campo ben definito geograficamente: « Le idee in 
materia di giustizia sociale difese dai cristiani dell’America La­
tina ». La sua personale conoscenza dei problemi e degli uomini 
di tale parte del mondo lo rendeva particolarmente qualificato a 
questo compito. Da ultimo, questa serie di esposti teorici sul 
problema venne subito completata da una comunicazione assai 
vivace di un ispettore presente, riguardante « Le idee madri di 
una politica salesiana in materia di giustizia in un paese del­
l ’Europa occidentale ». Si trattava della regione sud della Francia.

Qualsiasi servizio sia chiamato a svolgere verso un giovane o 
verso un adulto, il salesiano è sempre un educatore. La giornata 
consacrata all’«  educazione alla giustizia » non poteva non essere
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un confluire di idee, di esperienze e di obiezioni. La conferenza 
di Don Riccardo Tonelli, responsabile di Note di pastorale gio­
vanile e membro del Centro di Pastorale Giovanile di Torino, 
fu suggestiva e stimolante. Il suo autore aveva optato per una 
giustizia creatrice: « Giustizia è creare un ordine nuovo », af­
fermò nel sottolineare Pidea. Educare alla giustizia è assicurare 
ai giovani la capacità di assumere responsabilità personali e di 
giudicare le strutture sociali e politiche « con criticità e reali­
smo ». Don Tonelli si mostrò assai deciso nel passare « dall’aspet­
to soggettivo (la virtù della giustizia) a quello oggettivo (l ’impe­
gno politico...) ».

L’impegno salesiano nella soppressione delle cause di ingiustizia

Un giovane cooperatore svizzero, Pierre Donnet, indico in ma­
niera puntuale « come rendere giustizia all’emigrato nella società 
contemporanea ».7 Questa è di fatto una faccia del problema che 
l ’azione salesiana deve oggi affrontare, sollecita com ’è a definire 
come serve in concreto la giustizia. Questo problema è stato 
svolto nel suo insieme da Don Giovanni Raineri: la sua posizione 
centrale nella congregazione e nella Famiglia salesiana gli con­
sentiva una conoscenza globale delle soluzioni finora tentate. 
Convinto che le posizioni ufficiali dei discepoli di Don Bosco sono 
tuttora sconosciute da un po’ tutti, le ha riassunte e commentate 
insistendo fortemente sul Capitolo generale del 1971-1972. Ha 
evidenziato la motivazione salesiana dell’impegno per la giustizia, 
le forme di povertà che attirano l ’attenzione dell’apostolo sale­
siano, il tipo di impegno —  non necessariamente politico —  che 
è suo proprio, il suo rifiuto dell’impegno partitico e della vio­
lenza, le relazioni tra tale impegno per la giustizia e la consacra­
zione religiosa... A chiusura della sua relazione, ha presentato 
una rapida carrellata sulla situazione concreta dei differenti gruppi 
della Famiglia salesiana in merito.

Quest’esposto, come i due che l’avevano preceduto, venne sot­
toposto al fuoco della critica per altro benevola dell’uditorio. Ri­
produciamo nel seguito del volume un riassunto delle discussioni

7 Ci rincresce di non averlo potuto riprodurre, soprattutto per motivi di 
spazio.
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del colloquio.8 Tra l ’altro hanno l ’interesse di porre l ’accento su 
un certo numero di punti, causa di dissensi nel pensiero e nel­
l ’azione salesiana di oggi. L ’originalità di Don Bosco in materia 
di giustizia sociale, la sua politica del Pater noster, i suoi atteg­
giamenti di fondo in campo socio-politico fanno oggi problema 
per i suoi figli. I Salesiani si interrogano circa la loro credibilità 
di gente di Chiesa in fatto di giustizia, circa la scelta che alcuni 
di loro credono di dover fare tra le opere di assistenza e la lotta 
per la giustizia, circa la fobia che parecchi di loro dimostrano 
di fronte al sindacalismo, e circa la possibilità di un socialismo 
democratico al quale non pochi non credono. Non sono d ’accordo 
nel dare al termine « politica » un senso allargato che diviene 
corrente nel mondo dei giovani. Si pongono degli interrogativi 
sul potere oppressore della scuola e dell’educatore, sulla possibi­
lità di una formazione popolare alla giustizia, sulla natura del­
l ’impegno politico dell’educatore, sulla contestazione dei modelli 
trasmessi dai differenti tipi attuali di scuola parallela (mass-me­
dia...). Denunciano una certa distanza tra le dichiarazioni ufficiali 
e la realtà dei fatti, e si preoccupano della portata di esperienze 
(le piccole comunità) d ’altronde necessarie per l ’avanzata della 
giustizia nelle file salesiane. Soprattutto, sono spiacenti dell’in­
sufficiente sensibilizzazione salesiana in materia e, di rimbalzo, 
della situazione a cui una concezione negativa della vita religiosa 
riduce troppo sovente dei religiosi e delle religiose di vita attiva.

Questi dibattiti dicono in quale direzione un gruppo di uomini 
e donne legati da un comune amore a un medesimo fondatore 
geniale e da una vigorosa attenzione alle realtà contemporanee, 
ha meditato, lavorato, discusso e qualche volta « concluso » su 
un tema centrale, durante alcune giornate molto simpatiche e, 
per certi aspetti, ricche di insegnamenti.

F r a n c is  D e s r a m a u t

8 Notiamo qui che dopo il primo volume dei Colloqui, la responsabilità 
dei riassunti delle discussioni è stata sempre assunta dall’autore di quest’in­
troduzione.

14



PARTECIPANTI

A lberdi R a m ó n , professore di storia ecclesiastica, Seminario Marti-Codolar. 
Barcellona 16. Spagna.

A u b r y  Joseph , dicastero della formazione salesiana, via della Pisana, 1111. 
00163 Roma.

B argi C lara , via Quarto dei Mille. Colle Val d’Elsa. 53034 Siena.
Bu tt ar e lli A rm an d o , delegato nazionale dei Cooperatori, viale dei Sale­

siani 9. 00175 Roma.
C raeyn est  L u tg ar d is , maestra delle novizie, Gronenveldstraat 30 A, 3030 

Heverlee. Belgio.
D e s m e t  L u c ie n , Placestraat 44. 1720 Groot-Bijgaarden. Belgio.
D e s r a m a u t  F ra n c is , professore di storia ecclesiastica, Facultés Catholiques, 

25, rue du Plat. 69288 Lyon. Francia.
D e u m e r  A nne-M ar ie , chaussée de Wemmel, 98. 1090 Bruxelles. Belgio.
D onnet P ierre , 4 Biancherie. 1950 Sion. Svizzera.
D ruart  A lbert , 270 chaussée de Stockel. 1200 Bruxelles. Belgio.
Farina  R affaello , professore di storia ecclesiastica. Università Pontificia 

Salesiana, piazza dell’Ateneo 1. 00139 Roma.
Frattallone  R aim o n d o , professore di morale, Università Pontificia Sale­

siana, piazza dell’Ateneo 1. 00139 Roma.
G iannantonio  G iu s e p p e , segretario-coordinatore nazionale dei Cooperatori, 

via Publio Valerio 112. 00175 Roma.
K lein  G abrielle , direttrice di scuola d’educatrici, montée de Choulans, 

69005 Lyon. Francia.
K opeck y  Fran tisek , professore di morale, Hochschule der Salesianer, 8174 

Benediktbeuern 126. Germania.
L efévère  M arie-R ose , professoressa, 8, rue Saint-Saéns. 59650 Villeneuve 

d’Ascq. Francia.
M arcellin  A ndré, vicario ispettoriale, 393, rue des Pyrénées. 75020 Paris.
M artin elli A ntonio , ispettore, via Antonio Provolo 16 37100 Verona.
M id ali M ario , decano della Facoltà di Teologia, Università Pontificia Sale­

siana, piazza dell’Ateneo 1. 00139 Roma.
M issa g l ia  F rancesco , consigliere nazionale dei Cooperatori, via A. Manci­

ni 9. 80127 Napoli. . . .  . . .
M oro M ario , professore di sociologia, Università Pontificia Salesiana, piazza 

dell’Ateneo 1. 00139 Roma.
M ouillard  M ich e l , ispettore, 14, rue Roger-Radisson. 69005 Lyon. Francia.
O erder K a r l , ispettore, Rixdorferstrasse, 15, 5 Kbln 80. Germania.

15



Pe r esso n  M ario , professore di teologia pastorale, Carrera 5 N. 8-36. 29592 
Bogotà. Colombia.

P e tr a zzin i M aria L u i s a , professoressa presso il Paedagogicum, piazza Ma­
ria Ausiliatrice 35. 10152 Torino.

Q uar tie r  M a u r ic e , ispettore, Don Bosco Centrale, Guldendallaan 88, 
St. Pieters-Woluwe. 1150 Brussel. Belgio.

R aineri G io v a n n i, consigliere generale per la pastorale degli adulti, via della 
Pisana, 1111. 00163 Roma.

R enckens M ic h e l , Waaistraat, 4A, B 9900 Eeklo. Belgio.
R osanna E n rica , professoressa di sociologia, via S. Maria Mazzarello 102. 

10142 Torino.
Sc hepens Ja c q u e s , Lennikse steenweg 619. 1500 Halle. Belgio.
Sc h m id  C a th ar in a , Kaulbachstrasse 63a. D-8000 Miinchen 22. Germania.
Sm e e t s  Y vonne , ispettrice, chaussée de Wemmel 98. 1090 Bruxelles. Belgio.
S ò ll G eorg, rettore, Hochschule der Salesianer. 8174 Benediktbeuern 126. 

Germania.
Str u s  A ndrej, Università Pontificia Salesiana, piazza dell’Ateneo 1, 00139 

Roma.
T on elli R iccardo , Centro Salesiano di Pastorale Giovanile, piazza Maria 

Ausiliatrice 9. 10152 Torino.
V an isten d ael  A u g u s t , 16 Princes Lydialaan B 3030 Heverlee. Belgio.
V an  L u y n  A drien , ispettore, Provincialaat Salesianen. Statenlaan 110. ’s-Gra- 

venhage 2013. Olanda.

Comitato di organizzazione. R affaello  Far in a , presidente; Francis D e s - 
r a m a u t , segretario-coordinatore; R am ó n  A lberdi, L u c ie n  D e s m e t , 
M ario M id a l i, M aria  L u is a  P e tr a zzin i.

16



ABBREVIAZIONI

Documenti conciliari e pontifici

AA Apostolicam actuositatem: decreto del Conc. Vaticano II sul­
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AG Ad Gentes: decreto del Conc. Vaticano II sull’attività mis-
sionaria della Chiesa.

DH Dignitatis humanae: dichiarazione del Conc. Vaticano II sulla
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vita religiosa.

GS Gaudium et spes: costituzione pastorale del Conc. Vaticano II
sulla Chiesa nel mondo contemporaneo.
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religiosa.
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Documenti e scritti salesiani
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ACG XIX

ACGS
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Cost. SDB 
Epistolario 
MB

MO

NR
Problemi e 
Prospettive

Atti del Consiglio superiore della Società salesiana.
Atti del Capitolo Generale XIX della Società salesiana, To­
rino 1966.
Atti del Capitolo Generale Speciale della Società salesiana (ed. 
uff.), Roma 1972.
Agenzia Notizie Salesiane, Roma.
Costituzioni della Società salesiana.
Epistolario di San Giovanni Bosco, Torino 1955-1959, 4 voli. 
L e m o yn e  G. B., A m a d e i A ., Geria  E., Memorie biografiche 
di Don Giovanni Bosco, 20 voli., San Benigno Canavese e 
Torino 1898-1948.
San G iovanni B osco , Memorie di S. Francesco di Sales (edite 
a cura di E. C e r ia ), Torino 1946.
Nuovo Regolamento dei Cooperatori salesiani, Roma 1974. 
Problemi e Prospettive per il secondo capitolo ispettorialey 
Torino 1969.
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Radiografia Ecco ciò che pensano i Salesiani della loro congregazione oggi, 
Roma 1969, 4 fase.

Regol. SDB Regolamenti della Società salesiana.

Altre abbreviazioni

ACS Archivio centrale della Società salesiana, Casa generalizia, via 
della Pisana 1111, 00163 Roma.

CGS Capitolo Generale Speciale dei Salesiani.
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VDB Volontarie di Don Bosco.
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